
i 

·.

, 

. i 

COMUNE Dl RACALl\U:TO 

'(Libt,ro Com.omo comunale di Ag"l,ento) 

REGOLAME!liTO DJSCJPLl,CASTE LE 

l'tlODAl,ITA� DI ESERCIZIO DEL COSTROLLO 

ANALOGO SULLE SOCIETA' PARTtCIP,:\TE 

DAL COMUNE <I.i AACAL.MUTO (A�) 

APPROVATO COS Dt.UBE:RAZJO:\'l'. DEL CO�S.I GLlO 

CO�IUNALE N. 06             DEL 29/03/2023 

� 

I 



INDICE 

Art. 1-Controlle analogo: definizione, oggetto e finalìtà 
. . 

. 

.

Art. 2· Tipologie di con1rollo 

Arti 3- Mqgello di g(ivemance e sòggetti co.involti 

Art. 4. Riparto di oompète� pèr la definiziolil\ degli indiriui programmati 

e l'esen:izìo del controllo analogo 

Art. 5-Obblighi informativ,i delle ,ocietà I 

Art. 6- Ulteriori modalìlà delrauionc di vigilanza e controllo 

Art. 7• C.òdice di comporta,mento dei rappresentanti del Comune di Racalmuto 

negli organi atnmini�traziolie delle s,o,;ietà ! 

Alt· I Controllo d�gli imti di n11ura non socie1arìa 



COMUNE OJ R,ACALMUTO 

{Libero Conso�lo ·comanlllc di' Agrig�nto) 

j Articc•I� 1 
l 

Controllo a11alogo1 d�finìzionc, oggetto e finalità 

I. Il prese:n1è n-gòliun�hto disci.plina le attività dì vigilàn4 e Cj)ntmllo che il Ccimune di Racalmuto 
esercita nei confronti delle·,socie1à partecipate, :in applicazione: dell'art. t47-quater del decreto 
legislativo n. 2671200(!, ��I «ili1e introdono dall'art. 3, c:011im:ì! I, _dell!I l�g� n. 2ll/2012 e 
5.U�Ìll<Y modifichi: ed. integ1'11lioni. I 

2. Sono società in hoµse q11elle sulle quali I' Amministrµiòt:ie c:se.rcita il controllo analogo o più 
Ammin1str:azioni eserdtano il controllo analogo c;ong1unto, di cui all'art. 2, commll I, lettera o), del 
decreto legi�ltttivo n.175/2016. I 
J. Le finalità connesse alle: auività di vigilanu e conirollo di cui al comnia I consistono nd
gàraritite, in �ondil'.ioni di b'aspareazà, ec:.oQQmicità è �m�ivifà, la rlspoodenz.a dcll'aziooc 
amministrativa; Inerente la produzione. ed erogazione di servizi pubblici locali, ai principi 
costituziorrall, nom\ati_vi e statutari,. ìn un quadro di t_qtela prioritaria degli 11tèri(i •i pell'dttica di 
a)sicùwi,.il pers�gÙimento dell'interesse pubblico. 

4. li presente rcgoliunento mira � garanti� una effica� azi�e di indiriuo e di èootrollQ sulle
società panedpate, nan .quotate, mediante la creazione di un efficiente sistema di informazion.i,
definerrdo, allresl, procedure attraverso cui foril.lre direttive allé società mC'desìme' finalilz1ite a
verificarne l'!ifncacia, l'éfficienia l'economicità no,nché la correita e coerenle gestione rispelto alle
lince strategiche.stabilite dall'Amministrazione-comunale. 

S. L, ajtiviià di vigilanza e-conirollo, disciplinate nel presente regolamento, trovano fondamento
nelle seguenti fonti primarie: 

deçréto legislptivo n. li/20QJ- Riformll del diriito s.ocietarìò;
i 

decreto legi:sla\ivo n. 26712�0 -Testo unito énti locali; 

ifeç�o lcgi�lativo n.1,1.5/.2016 - Testo unico in materia di soçic;lì • paneçipa.eione pubblka. 

6. I soggetti dcsti�tari delle dìsposfaiiini contenute nçl presente l'!'gi>l�1ilen.l;o sòno gli 
amministratori, i revisori lc.gali, i dirigenti -delle societa controllate dal Comune di Racalmulo; ì 
quali al mo.meni.o della loro no..mìnà o ·della loro assunicio.ne, si impegn·ano • rispenate e far 
ris� per luna la dù�t• �Ila carica o del rap�no di lavoro le dispo$izioni e i principi del 
presente regolamento. 

• 
I • 

7. l.e societ¼ partecipate dal Comune di Racalmuto unifon11ano la loro attivi'là alle dhposi1.ioni del 
prèsente reg�lamentò e a,tal fine sqno tenuti� adeguare i ri�p�ttivrsllltufi e regolamenti interni. 

I 

8. Le soc:ietà che gestiscono servizi pubblici lotali .ed,. in generale, le società souette a controllo 
analogo d� pàite dél Comun� iidotta:no, p�i-io P<lfCrll o�l)ligatorio dell'Organo �petente, 
specifici regolamenti sùlle seg11<cnti materie:· 

I

a. gare� corit.ralli Jl(:r l'iipprovvigionamimt.o di tieni e servizi e: per eventuali lavori;

b. as.sunzio.nc dèl �rsonàlc. I

! 

9. Il regolamcrito-sulle·gan1 e contralti si unifonna ai principi dettati dalle: dirc;ttive çomunitaric::e
dalla normativa publiliI:a in m�leria, ne:J rispètto, in ogni çaro, dei principi di proporzionoli}à, non

discriminazione, imparzialità. tnsparen.ta e: pubblicità. 



1 O. L'�ssunzi'one dd j)el'59flale da part* delle sòcie1/!. pal1ccijiate deve avvenire nel i'i°spçtto dei 
principi e dei Yiòeoli indi11iduati dalla nonnativa vigcrue in matc-tia per le pubbliche 
amministrazioni e dt:i çriteri sta.biliti dal Consiglio 1:omunal;, 

• i 

11. Le Società provvedono, entro 30 giomi dall'adgzionc, ad inv111re IJ) Comune, ç(!pia dei
reg_!)lamen1i appròvati e delle loro lnodili.che ed integrazioni.

12. Le So,;ìetà as:.icurano il rispen.9 degli obblighi di haspàrcnza e prevenzione di:lla iiorruzioné 
secondo le p�visionfdçl decz:eto legisla�1vo �. 331.2013 e succ.essìve modifiche ed integrazi.oni e 
della legge nd90/2012. i

I 

13. Le Società adoitaoo e trasmeltOl\o al Comune i provvedimenti con j quali rè'çtpis<:ono le
indicazioni e gli obiettivi impartiti dal Comune.

! 

'Artico\o-2 

Tipologit di controllo 

L Le tipi>logìt di conlrollo s(!lle:�ocìet.à partecipale �i disiìnguono in: 
! 

a. Copuullo ai;i;l.l\)go: forma di C91)trollo èhe. I' Eniè comunale �plii,a nei coofronli delle .!;Oci� çhè
g�Ìscono serv� pubblici in house, delle.'luali detiene la lotaliÌà del çapitale sociale. Trattasi di 
controllo analogo I quello che l"-Amministnuiooe -eser<:ìta sui propri sel'\'Ìl·Ì, svolgiindo un'influcnia 
determinarne sia S!!gli obietiivi strategici che sulle.décisionl significative della società controllata (art. 
2.;comma 1, letterac), del decreto legislativo n.175/2016). 

b. Coritrollç, ,analogo 1:ongiunto: fonna dì controllo anivato.çongìuntamentr con al1re Amministraziooi
su una societa·partecipata. Tran.a.si di i:ontrollo analogo 21 quellò e}en;itato dàll'Ente sui propri ·servi1.i.
Tale tlpològia di çoùtrollo piiò essçre applicato al ricorrere delle condizioni prevìste dairart. 5, comma
5, ilei d«:reto legislativo 18.aprile 2016, o. SO (art. 2; çomma 1. lettéra d), del de.;rellf legislativo n. 
17512016). 

c. Controllo sulle società' a par1ecipazione m11i;gioritaria. 'funna di é◊ntrpll,> che l'Ente e.s.ercifa od
confr9.nti dellè Socielli delle quàJ( detiene la masfiio�anza dd capitale socie le.

. 
t 

d. Controllo sulle societ;ì i j,;u1è<:ipazione mi119ril,!ll'ia, fonna .di cmjuollo che, l'Ente esercita n.:i
cò11fiunt_ì delle S.Òi:ietà delle quali detiene,una quota minoritaria del capitale sociale. 

I 

I 'Articol�3 
! 

Modtllo di g{ivetnana e soggetti còi11•·ol.ll 

I .fl modello di govemance disciplina le rela.i:iòni con gli or11ani sociali della· sçcie):à 111 fine <li definire. 
un organic•o·sistema di pr<>g1J1mmaiion11 e cpntrollo.attraverso il quale l'ent� socio·poi.sa esercìtare fn 
modo efficace il proprio ruolo di indirizzo econtrollo. 

2.L'entè socio ISSl!rÌte atti e .. _çompor:tament1 id.oncì a garantfre il rispetto d�lle clausole di govemance
definite.all'art. 6 del presente regolamento. j
3.LI, 5Òciclà sono tenute a individuare e comunicare.all'ente socio i referenti oompetenti pèr le singole
allìYili, al fine di fa;cil\tare con spirito di �llaborazione. lo sc�bio di ,iofo,rmàzioni e d;ni nèi �mpi
richi�sti. · 

r 
4.J rappresentanti legàli dell'ente SQC'io o loro delegali, ��diuvati dai re.spons;ibili <;oinpetenti per
materi11, hannò libero acq:iiso ai IOC<1li delle soc:ietà e possono richiede� J'-accesso·alle informazioni 
sulla geslione; con modalità analoghe II quelle previste dal rapporto gemn:hico esèrcita10 all'interno 
dei propri uffiéi. 



I 

I 
I 

:S.lfcootrollo di cui all'art.2 viene svollo da u_il apjiPSita strunuta che ç�ra un moJ1ilçraggio comiiluo 
sulle Sòèieti partecipate, c:ostitù.iia da un dipé�dente all'lilt!.'mo cklrarea di &ompetenza quale 
resp,onsà_bile. del procedimento, .dal responsabile dell'area cui è riconduçibile p-er 111a,1eria la So�iètà 
partecìpaia. dal responsabile _del scn,iz.io rinanziariQ e dul Segl')!tario g�erale c:lie ne coordina 
l)ttività.

:Artieolo-4 
I 

R_ipano df rom�tenze per Li delinizione degli indiriui prog_rammaticì e l'nen:.iz.io del 

controllo analogo 

I.li c_ontrollo analçgo nei confi:òntl dellé �i�1i in house a totàlé pfti:tecìp:izione del Comune di
&acalmuto .si esplica anraverso. ii SOiio-indicato riparto di competenze,

,> Consiglio comunale; 
i 

Il Co_nsi&.!.ìo c:omuriale, ol!rè: a.Ile_ coinpet� individuàìe espressamente dalla legge e dallo S_tatuto,
esprime le proprie funzioni mediante rappro\'8ziooe di deliberazioni in mate-da di iniJirizzo e- di 
eon1rollo sullec sodetà' partecipate, l'àpprovaiione del bilanè'io coilSòlidatò e la pre� d'�uo del 
rapporto ànnuale sulle Sotietà parl�ipaie. 

b) Giwita·çomunale.

lii Giunta comunale im�rvlene in ausilio e supporto del Sindaco, osni :qualvolta il Sindllco o 
l'Assessore delegàtò lo ritenga necessario su ·ol!-ni ques.tione. attinente i rapporti fra il Comune e- le 
società. In partiçolare: 

• appru\'.a gli é.ventuali indìrìizi strategici oeccswi per la· partecipazione alle ·AsSffllblee ordinarie e
straordinarie delle soçietà; I 
• assegna le azioni di controllo sulle società ai vari respo11�bilj çon.1petenli per materia attraverso il
PEG/PdO delr•Ente. 

e) Sindaco. I 
I

11 Sindaco, nella sua qualità di le$3-le rapprescnW11e del Comu11e:

• partècipa direttamente o tramite-suo delegato ali' assemblea delle società;
I 

• esprimé- il p19prio voto in �e assembleue suilà base .de:gli indirizzi formulati dal Consiglio
comunale o dalia Giunta. a se.:ondo della competenza.

Nella detìnizione. del!,li jndirii.zi prPgrammatici e nell'eser,;i.:io del controllo .analogo glì organi politici 
sono tecnic.tmente èoadiuvati dalla stnittura interna àWe.nte p�sta al monìtoiil,uio sùlle i.x:ietà 
parteci�re e dai respon��ilì rom.petenti per màtcria. 

I Anicolo-5 

Obhligbi inform11ti11i delle società 

I 
l. Le soçìetà, nei propri documenti dt p_rogramm!lii(111C,. si conforma110 agli ìndlriz.tì g�tari fissati
dall'ente socio n_ei propri itt.i di .programmazione; 

I 



2. Le società dOVIllIU10 garantire l'osservanza degli obblighi previsti dalla nonnativà vigeme. anche
iit1raver�. l'àggio111aincntò dei pro.P.ri regolamenti interni, ndle-specilìche matetie:

I 

• affidamento degli appalti di la:vòrl, fomiturè e se�iiì;

• assunzioni dì personale;
. t 

• affidamento di incarichi di studio, rireoc.i e consulenza;

• dirino di 1C«SSO a-gli atti della sòc1eii paneçil',llla, b11$parenrJ1, anìicomizione e privacy.

, 3. Al fine di garantire un ìdòneo fluss� inf(!rmlltivò utile )ill'e�ctcizio dèi controlli di n11(ura sòçieti1ria: 
I 

a) il rappresenlànte legale di cia�una società trasmtttè ,!l'ente socio i ve�li dell' Ass;;mblèà
societaria eniro S giorni dalla loro approvazione, copia del bilancio llPProvato deve essere trasmesSll al
Comune entro 15 giorni dalla sua· approvazione;

I 

b) il r.tppresental'ite· legale di ciaswna socie1à trasmette aU:ente, almeno 15 tiomi antecedenti la
convocazione &ll'�sembleifsocietaria, la dpc;ummwione istruttoria � t:appr.òvaziòne di tven1uafi
proposte di modilij:a $!Ìltutaria. Ò degli accordi p.1ua�sociali (laddove esistenti) o di operuionÌ 
soçietarìe di natura straordinaria (ès. trasformazione; fusione; cor\for.imento di rami d'azili.ild�; 
aumento di capi� socì11le e1ç). · I

· · , 

' 
4. Al fine-di garantire un idoneo.flusw informalivo utile all'èsen:i.tio dti controlli di natUfÌ! contabile e
gest/-onale,-1' organo amminìstrativo delle-socieià trasmettono alÌ'ente so.çio:

; 

a) entro il 3.0 novein�rèdi ogni aMo, la bozza di budget perr,:sercizio suc�ssivo e 111 oozu del piano
di programm.• pluriennale.�tenentc gli obienivi strategici, le attività e le dinamiche patrimoniali,
eeonomichc e ,finanziarie:

b) enuo il 1 ° settembre cd entro il 1° mano di ogni anno, una relazione .semestrale (rispettivamente J e
Il semestn:J sulr 11nd .a.nhmto clella situazione eçonomico-finanziaria.. suddivisa �r ctinri .di cosiò
analitìci e dell'eventuale vari.azione del piano di programma (stato di :attu azione• d�gli obietti\'i
pro�rammatici)�

e) almeno 15 giorni lavorativi pri!ll• della da1ll riMata pér Ili s11a approvazione in �mblea. la bo:aa
del bilancio di èser.ciziò;

I 

d): entro il I O settembr.e ed entl'O il l" mari.o di ogni anno, un tèpoi1 semè�trale {ri�pettivamcntè I e Il
semestre) degli indicatori e"-111KO!ltebili (standard .qualitativi e tecnici, indagini di customet"
sa1isfaction), previ,,ti dah;ootratti di servizio e/o dallà C'ar111 dei se...-izi;.

I 

e) entro il t • settembre ed entro il I •man.odi ogni anno, un elenco semestrale (rispettivan1en1e I e lf
semesirç) dc11)l açqui�I di beni, di serva.i ed .i lavori di importo 511periOJ1: a.ì S.P00.0(.l euro, indicando
le inod,lliti di individuazione <k:i fomiiori e degli esecutori di lavori;

f) tntro il 1 • settembre e d  entro il 1° màrz� di 9gni inno, un réport.semestrale {rispettivami.'nt� I e Il
semes1re) delle.p�ure assunzionali e dei pr�tcipali atti di gestione dd personale.

I suddetti tcport p.oll'anno l!ffl:he esgre cumu'8iivi .e i,lov1'111lno essere sempre j,resenia1i (anclle .se
negativi in alcune. voci), anche ai fine del controll0 relativo al fatturato e·verifica di quanto disposto 
illi:�. 16, �ommi 3 � l•bis, del.deèicto 1egi!il111ivo n.J 75Q016·e successiv.e·ritodifiche ed infcgmioni;
come reçepito nello sta1u.10 di eias.:una sooietà. 

· 



�Hicolt>-6 
I 

Ulltrioi'I m04!11lit'1 llc:11'.lizione di vigilanza e con trullo 
I 

I. La vigilanza sulr anività e sui ris.ultat.i delle società si esplica alièhç atlrà\"er.;o eventuali verifiche
pres59 le s�i operative .e/o �ministraiìve delle azìende nonché. auraverso d1renive e/o indirizzi 
specifici: I 

i 
2. A � fine J"ente .soc:iò potrà avvalersi di personale dipendcme in possesso di adegutU,a quàlifica e
campetenza professionale o, in mancanza, di.t«nìçi' incatièati e�ti:m� esperti in màtì:ria, _ovvero di
servizi professiol)llli resi da soc ielà dì certllkozione e consul�n7.a-aziendale,

3. E� nt<:c:ssaria una preventiva e motiv.all), comunié,lzione a)l'e,ite 5ocio. da p«l'1e lkll'Organo
amminislt3Jivo di ciaSçuna socieii nei seguenti casi:

• oper.àzioni e con!Ì'\ltti di qualu_nque.ilatura che comportino Ima spesa sup-eriore•a 40,000,00 euro, Slllvi
i casi in cuì si trani di spese obbligatorie pet' legge o in &cuiìiine di con.tratti gìà s.1ipulàti, n.otièhé in
auuazìone di piani dì ln:vc,;aimento pmiedeotèmente programmaii, o $il\DO previste esrress:ameme nel
bflanèio approvato dall"lls!!emblea dei soci;

• ilssunz.io11i a temPQ ìndète'rinina.io;

• ani di acquisto e di àlìenazjone di bèni immo.bili del patrimo nio;

• assunzione di mutui e di altre forme di fina�ziamento� .4i importo �u�riore a 5Q,OOO,OO·è.uto:

Le operaz1001 sopra descritte dovranno �re conumic.atè almeM 20 .giorni prima ·della.11:lali�a 
adozjonc•t sì intenderanno àuioriuate trastorsi 20 giorni èlal ricevinìento. dà p<!rte ildl" ente wtio. 

4, L'en1e s01:io,.seccndo le compet,:i1ze·dl cui all'ai:t. 3 .può: 

• effettuare verifiche documentali kSC ad accertare là rcgolaciti dell.e auività.gestiOllalì (in relalione ai
contratti di servizio e ai rapPQitì fmimziari in ess.en:), CQII modalità non ingerenti'· eon le anribuzioni
ges.tionali o di controllo di.competenu degli <'>rsani delle soc:iet•;

' 

• ricliiedcre la pcesén�ione.di s�iiici rapporti gestionali o relazioni su ddennìnate,aui�itàsu cui si
ritiene. opponuno un approfondimento conosr:iti\'O.

' Artlrole>-7 

Codice di compurt.amento del ntpP.rettnlanti dél Comune di fl,tc11lmuto negli organi di 
' 

ilmòii!listrazlouè ddlt s.ocìctà 
; 

l. I rappresentanti dd Comune di Racalmuto neu· organo ammini$.ativo d_elle soc1�ta anengono e
Jgj.si;ono nel rispen!) dc.Ile prescrizioni dì c:ui al decreto legislativo n.23 lr.;?001 e dichiarano all"aito
della .nomina di non essere in alcuna delle c:ondìzioni di Incompatibilità e/o inconfcribilità pr.eviste
dallà·nonnativà vigente e dal deçf'èto l;egislaii,.,o n. 39/2.0 I J,

2, Gli stessi si impegnano fonn.a)Jn:ente a rispèttare gli jndìrizzi programmaìici st11bilili per le sociétà e 
• p'ron\uQvére e as-sic\irarè gli adémpim�nti pr.evisÙ Ila! presellte. regolamento, ,al fine di garanti�
uniforn11tà nei flusst informativi chc- devono intcrcorrere:·tra i rappresentanti del Comune di Racalmuto
e negfi•organi sociali delle società e rente socio stesso. 

3, Nel rispello di.quaruo previsto dalle leg)'li di riferimento, i mppréscntilnti del Comune· di Racalmulo 
nell'organo amministrativo dellè società oono ten11ti !1 forrtìrè al Silfdac<> ·1, alla Giunta tempestiva 
infonnaziooe cÌl'al l!t evenruali operazioni 11(\ft compatibili con gli obiettivi programmatici stahilitì 



dall'ente socio, gli evenruali scos1.amen1i i'ispcno al budget approvàto dall'Assemblea e la p�ilia di 
grilvi situuioni economièbe e fin11,nziacie mill:a g.:siione .aziendale. 

i I 

Art• S Controllo degli.cali di 11a1ilra Do■ soclri1uia 

I 

i 
Per gli alto enti paitei;ipati divctsi dalle società di upitali (fondazioni, isti1uzioni, associuioni etc.), le 
nonne del ·presente �golamenco cos1iruiscof!O. prin.cjpi di rif,;:rimento, da applicare in tuni i casi in w,i 
si�no compatibili Ci:IÌI gli stnimcnti nonnativi che ne regolano il fùnzionamento, e.se 1:ondivisi dallà 
restante compagine proprietaria. Il controlJo,sugli organismi partecipati, di c11i sopra. •è esercitato-dai 
rdponsabill di area C-0111J1etenti in relazione alla s�cific41 materia identìlic;1bile dall'osl:lctto soèiale 
pc�guito dàll'Eill� med�imc,, I 

I 


